
 

LE GUERRE DEL PRIMO SETTECENTO E I NUOVI 
‘EQUILIBRI’ EUROPEI 
 
Guerra di Successione Spagnola: per l’enorme eredità Spagnola dopo la 
morte senza eredi diretti di Carlo II d’Asburgo. Maggiori contendenti 
Carlo d’Asburgo, figlio secondogenito dell’Imperatore Leopoldo e Filippo 
d’Angiò nipote di Luigi XIV. Pace di Utrecht e Rastadt (1713-14). 
Divisione dell’’Impero’ spagnolo tra i due candidati (vedere cartina n°1). 
 
Guerra di Successione Polacca: in Polonia il re è una carica elettiva. Alla 
morte di Augusto II (1733) candidati al trono Stanislao Leszczynski, 
appoggiato dalla Francia e dalla nobiltà polacca e Augusti III Wettin, 
figlio del defunto re e appoggiato da Impero e Russia che invade la 
Polonia, I Borbone (di Francia e Spagna) attaccano gli Asburgo e 
occupano Lorena, Milano, Sicilia e Napoli. 
Pace di Vienna (1738) nuova realtà geo-politica europea (vedere cartina 
n°2). Sul trono di Polonia Augusto III 
 
Guerra di Successione Austriaca: Morte dell’imperatore senza eredi 
maschi (1740). Prammatica sanzione per consentire alla figlia Maria 
Teresa di accedere al trono austriaco; mentre a quello imperiale designa il 
genero Francesco di Lorena. Ma i sovrani di Sassonia e di Baviera (mariti 
delle figlie di Giuseppe I) avanzano pretese sui territori austriaci , 
appoggiati da Francia, Spagna, Prussia, Sardegna. Guerra. La Slesia è 
occupata dai Prussiani, la Boemia dai Francesi. Pace di Aquisgrana. 
(1748). Nuovi equilibri europei (vedere cartina n°3) 
 
Guerra dei Sette Anni. “Rovesciamento delle alleanze”: Austria, Francia 
e Russia contro Prussia e Inghilterra. Motivi politici e territoriali e 
commerciali-coloniali. In Europa l’Austria vuole riprendersi la Slesia. 
Nelle colonie americane scontro tra Francesi e Inglesi. Il Trattato di 
Parigi (1763) segna la vittoria degli Anglo-Prussiani (vedere cartina n°4). 
 
 


